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CORIGLIANO D'OTRANTO MELPIGNANO CASTRIGNANO DEI GRECI





leic81900g@istruzione.it    LEIC81900G@PEC.ISTRUZIONE.IT     www.iccorigliano.gov.it

Tel.: 0836329036                C.F.: 92012710759
PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 

DEL CONSIGLIO DI CLASSE
a.s. 2022-2023
	Classe ___Sezione ____

Plesso di

________________________
	Coordinatore
	

	
	Segretario
	

	
	Docenti

	
	Italiano
	

	
	Storia
	

	
	Geografia
	

	
	Matematica 
	

	
	Scienze 
	

	
	Lingua Inglese
	

	
	Lingua Francese
	

	
	Tecnologia
	

	
	Arte e Immagine
	

	
	Educazione Musicale
	

	
	Scienze motorie e sportive
	

	
	Religione
	

	
	Potenziamento 
	

	
	Sostegno 
	


SITUAZIONE DI PARTENZA 
La situazione di partenza dei singoli allievi è stata considerata rispetto alla:
	□
	Capacità di osservare e interessarsi
	□
	Capacità di lavorare e produrre individualmente

	□
	Capacità di ascoltare e comprendere
	□
	Capacità di partecipare attivamente

	□
	Capacità di leggere e comprendere
	□
	Capacità di elaborare coerentemente

	□
	Capacità di esprimersi
	□
	Capacità di individuare relazioni spaziali e temporali


È individuata sulla base di
□
Prove di ingresso

□
Griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

Numero degli alunni     ____
di  cui   _____ 
maschi
 e   ______ femmine

	Livello della classe
	Tipologia della classe
	Contesto socio-culturale

	· Medio- alto
· Medio
· Medio-basso

· Basso
	· Vivace

· Tranquilla

· (poco) collaborativo

· Passiva

· Problematica
	· Eterogeneo


FASCE DI LIVELLO DELL’AREA COGNITIVA
	Fascia
	Votazione
	Alunni

	1 ^


	Da 10 a 9
	

	2^


	8 
	

	3^


	9
	

	4^


	6
	

	5^
	Da 5 a 2
	


Gli alunni della prima fascia hanno evidenziato buone capacità di osservazione, impegnandosi anche con successo nella ricerca di particolari; ascoltano con attenzione, leggono ad alta voce in modo scorrevole e comprendono in misura esauriente i significati espliciti ed anche impliciti di testi verbali di vario tipo. Eseguono in forma corretta i vari tipi di calcolo, anche complessi, e si esprimono utilizzando un linguaggio appropriato; mostrano di saper elaborare ed applicare le conoscenze in modo abbastanza autonomo. Possiedono, inoltre, buone capacità logiche e individuano con prontezza le relazioni spaziali e temporali. Il loro metodo di lavoro è ordinato.
Gli alunni della seconda fascia hanno evidenziato più che sufficienti capacità di osservazione rivelando gli aspetti evidenti: ascoltano con attenzione, leggono ad alta voce in modo soddisfacente e comprendono i significati salienti di testi verbali di studio. Eseguono calcoli matematici con sufficiente sicurezza e applicazione e si esprimono utilizzando un linguaggio semplice; mostrano una discreta capacità di elaborazione e di applicazione delle conoscenze, producendo elaborati pertinenti. Possiedono sufficienti capacità logiche ed individuano le relazioni spaziali e temporali. Il loro metodo di lavoro è, nel complesso, autonomo.
La terza fascia raggruppa gli alunni che osservano le situazioni problematiche in modo superficiale, cogliendone solo aspetti generici; leggono in modo poco espressivo e comprendono in misura essenziale i significati più evidenti di semplici testi. Mostrano insicurezza ed imprecisione nell’eseguire i diversi tipi di calcolo e si esprimono in forma non sempre appropriata. Producono elaborati incompleti e senza l’uso idoneo dei linguaggi specifici o degli strumenti tecnici. Possiedono incerte capacità logiche ed hanno un metodo di lavoro non del tutto autonomo.
La quarta fascia comprende gli alunni che osservano passivamente, cogliendo solo alcuni aspetti generici, ascoltano con attenzione debole e breve, leggono in modo difficoltoso e comprendono in misura ristretta i significati elementari di testi verbali semplici e brevi. Eseguono con difficoltà anche semplici operazioni di calcolo, si esprimono in forma limitata e rispondono con interazioni incerte. Producono elaborati poveri e senza l’uso dei linguaggi specifici e appaiono scarsamente interessati alle varie iniziative didattiche. Non hanno acquisito un metodo di lavoro e non hanno consapevolizzato il bisogno sociale delle regole.
La quinta fascia comprende gli alunni che osservano passivamente, cogliendo solo alcuni aspetti generici, ascoltano con attenzione debole e breve, leggono in modo difficoltoso e comprendono in misura ristretta i significati elementari di testi verbali semplici e brevi. Eseguono con difficoltà anche semplici operazioni di calcolo, si esprimono in forma limitata e rispondono con interazioni incerte. Producono elaborati poveri e senza l’uso dei linguaggi specifici e appaiono scarsamente interessati alle varie iniziative didattiche. Non hanno acquisito un metodo di lavoro e non hanno consapevolizzato il bisogno sociale delle regole.
FASCE DI LIVELLO DELLAREA DEL COMPORTAMENTO
	Fascia
	Votazione
	Alunni

	1^
	Da 10 a 9
	

	2^
	8 
	

	3^
	7
	

	4^
	6
	

	5^
	Da 5 a 2
	


Gli alunni della prima e seconda fascia partecipano con interesse e in modo costruttivo alle varie attività; mostrano disponibilità nei confronti dei docenti e compagni, rispettano le regole della vita scolastica e pianificano i loro impegni.
Gli alunni della terza e quarta fascia partecipano in modo appena accettabile alle attività scolastiche e vi portano contributi modesti, ma apprezzabili; accettano e offrono collaborazione ai compagni, osservano le regole della vita scolastica e pianificano superficialmente il loro lavoro. 
CASI PARTICOLARI
	Cognome e nome
	Motivazioni
	Cause

	
	
	


Legenda Motivazioni: A gravi difficoltà di apprendimento; B difficoltà linguistiche, se straniero; C disturbi comportamentali; D portatore di handicap; E altro specificare.

Legenda presumibili cause: 1 ritmi di apprendimento lento; 2 difficoltà nei processi logico-analitici; 3 gravi lacune nella preparazione di base; 4 svantaggio socio-culturale; 5 scarsa motivazione allo studio; 6 situazione familiare difficile; 7 difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti; 8 motivi di salute; 9 altro specificare.

OBIETTIVI DIDATTICI DEGLI INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO
	POTENZIAMENTO
	ALUNNI
	OBIETTIVI DIDATTICI
	STRATEGIE

	
	
	
	


	CONSOLIDAMENTO
	ALUNNI
	OBIETTIVI DIDATTICI
	STRATEGIE

	
	
	
	


	RECUPERO
	ALUNNI
	OBIETTIVI DIDATTICI
	STRATEGIE

	
	
	
	


OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI
	MEMORIZZAZIONE
	a. Memorizzare termini, fatti specifici, classificazioni ritenute fondamentali per i vari ambiti disciplinari.

b. Memorizzare regole e procedimenti attinenti ai vari ambiti disciplinari.

	COMPRENSIONE
	a. Interpretare fatti, teorie e principi.

b. Comprendere i diversi contenuti riferendosi ai corrispondenti apprendimenti disciplinari.

c. Tradurre termini e messaggi delle diverse lingue studiate.

	APPLICAZIONE
	a. Applicare contenuti, regole e procedimenti, utilizzando i linguaggi e gli strumenti specifici, per risolvere situazioni problematiche.

b. Generalizzare le relazioni che legano fatti e fenomeni perché possano essere ricondotti a sistema.

	ANALISI
	a. Individuare gli elementi di una situazione data.

b. Individuare relazioni fra elementi (selezionare, classificare, ordinare).

c. Correlare dati, informazioni e conoscenze individuando e confrontando relazioni esistenti in ambiti diversi.

	SINTESI
	a. Pianificare e produrre una sequenza di operazioni finalizzata alla strutturazione di una comunicazione o al conseguimento di un risultato.

b. Strutturare le conoscenze per giungere ad una sistemazione logica ed organica dei contenuti culturali.

c. Elaborare in modo personale e creativo le conoscenze disciplinari.

d. Trasferire le conoscenze acquisite in ambiti nuovi e diversi, utilizzando i linguaggi appropriati.

	VALUTAZIONE
	a. Valutare una situazione data, confrontando ipotesi.

b. Valutare la corrispondenza fra ipotesi e tesi attraverso i procedimenti attuati.

c. Valutare fatti, fenomeni e teorie, in contesti nuovi, utilizzando conoscenze e tecniche apprese.

d. Valutare criticamente ed in rapporto a se stessi fenomeni, fatti e teorie, utilizzando in contesti nuovi conoscenze e tecniche apprese


OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVI
	Rapporto con se stesso
	Percezione di sé
	a. Avere coscienza del proprio corpo e delle sue relazioni con l’ambiente.
b. Raggiungere la capacità di controllo del linguaggio, dei gesti e del comportamento.

	
	Sicurezza di sé
	a. Essere consapevoli delle proprie risorse e dei propri limiti.
b. Modificare il comportamento per valorizzare le proprie risorse e per correggere i propri limiti.
c. Esprimere le proprie idee senza essere condizionati dal giudizio altrui.

	Rapporto con gli altri
	Relazioni
	a. Intervenire nelle conversazioni in modo appropriato rispettando l’ordine degli interventi.

b. Ascoltare e rispettare le idee degli altri anche se diverse dalle proprie.

c. Rispettare gli altri nelle loro diversità fisiche e culturali.

	
	Collaborazione
	a. Offrire ed accettare collaborazione negli scambi interpersonali.

b. Accettare ed applicare suggerimenti degli insegnanti nella realizzazione delle attività collettive e nel lavoro individualizzato.

c. Lavorare insieme agli altri per la realizzazione di un progetto comune, rispettando e valorizzando il ruolo di ognuno.

	Partecipazione all’attività scolastica
	a. Seguire con attenzione le proposte didattiche svolte in classe.

b. Essere attivo nel lavoro di gruppo e rispettare le consegne date.

c. Portare contributi personali alle attività.

	Impegno e responsabilità
	a. Portare regolarmente gli strumenti necessari per lo svolgimento delle attività.

b. Esprimere e portare a termine il proprio lavoro con continuità e precisione.

c. Rispettare consapevolmente le norme stabilite nel codice di classe e in quello della scuola.

	Autonomia
	a. Portare a termine le attività senza bisogno di stimoli continui.

b. Affrontare le difficoltà ed arrivare da solo alla giusta soluzione dei problemi.

c. Pianificare i propri impegni scolastici


Eventuali percorsi personalizzati

(P.E.I.; P.D.P.; indicare se nella classe occorre progettare percorsi personalizzati, ad es. percorsi alunni fragili in DaD)

U.D.A. multidisciplinare

___________________________________________________________________________________________

Per gli obiettivi, i contenuti, le modalità di verifica e di valutazione, la metodologia, gli spazi e i tempi si rimanda alle programmazioni disciplinari. 

Percorsi di continuità verticale

(descrivere sinteticamente per quali discipline sono stati previsti percorsi di continuità verticale)
Si rimanda, inoltre, alle programmazioni disciplinari elaborate per la classe.
PROPOSTA DI ATTIVITA’ CULTURALI, ARTISTICHE E LUDICHE DA ATTUARSI ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI RISORSE E COMPETENZE SPECIFICHE
	Attività di cineforum
	

	Partecipazione della classe a spettacoli teatrali, manifestazioni musicali o sportive
	

	Uscite sul territorio
	

	Viaggi di istruzione
	

	Progetti 
	


VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica del Consiglio di Classe intende utilizzare il duplice scopo di controllare il grado di apprendimento degli alunni e la validità della programmazione. Da una parte quindi si confronterà la situazione iniziale con quella a cui l’alunno è pervenuto, tenendo conto dei fattori nuovi, eventualmente emersi, dei modi e dei ritmi di apprendimento, della formazione generale raggiunta. Dall’altra parte la verifica avrà valore in quanto effettuerà un controllo sulla validità degli obiettivi e sulla adeguatezza dei contenuti proposti e dei metodi utilizzati.


Le verifiche saranno effettuate mediante prove di tipo oggettivo, fondate sui criteri di scientificità e prove di tipo soggettivo per verificare la capacità comunicativa degli alunni. Tali prove daranno informazioni implicite ai docenti sull’efficacia del metodo didattico adottato e agli alunni sull’efficienza del loro metodo di studio.


Il Consiglio di classe concorda, pertanto, i seguenti tipi di prove:

· Prove a stimolo chiuso o a risposta chiusa o prove strutturate di conoscenza: esercizi di grammatica, di sintassi, esecuzione di calcoli, risoluzione di problemi a percorso obbligato.

· Prove a stimolo chiuso e a risposta aperta: composizioni di vario tipo, attività di ricerca, esperienze di laboratorio.

· Prove a stimolo aperto e a risposta aperta: interrogazioni, relazioni (scritte o orali) su esperienze, redazione di articoli e di lettere).

I criteri di valutazione delle prove di verifica saranno fondati essenzialmente:

1. Sul riferimento costante e preciso al punto di partenza dell’attività che si vuole fare oggetto di valutazione (valutazione iniziale e diagnostica).

2. Sull’esame critico dello sviluppo dell’attività stessa dal punto di partenza fino agli obiettivi conseguiti (valutazione intermedia o formativa).

3. Sull’esame degli obiettivi conseguiti in rapporto a quelli ipotizzati (valutazione finale o sommativa).
VERIFICA IPOTESI PROGETTUALE
L’ipotesi progettuale sarà verificata, e potrà essere integrata, nei successivi incontri del Consiglio di Classe.










IL COORDINATORE DI CLASSE









______________________
IL CONSIGLIO DI CLASSE

           Italiano         ______________________

           Storia – Geografia __________________

           Matematica 
Scienze nat. _____________

           Lingua Inglese _____________________

           Lingua Francese ____________________    

           Tecnologia _______________________

           Arte e immagine __________________

           Educaz. Musicale__________________

           Scienze motorie ___________________

           Religione ________________________
8
7
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